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L'Italia 
alle urne 

POLITICA INTERNA 

«A referendum è uno stimolo per chi 
vuole rinnovare e risanare la politica 
E spinge il Psi a riflettere: 
se sceglie l'alternativa saremo al suo fianco» 

D'Alema: «Il sì aiuta Craxi 
a cambiare sbrada...» 
«Ho trovato persone anche motto lontane dalla 
politica che si sono "attivate" spontaneamente... 
E come se ad un certo punto una parte dell'opi
nione pubblica abbia percepito il referendum co
me uno strumento di mobilitazione civile». D'Ale
ma riflette sul referendum e spiega: il successo del 
SI aiuta il rinnovamento di tutti i partiti. A Craxi: 
«Rinnovatevi, e ci troverete al vostro fianco». 

nUMUUO RONOOUNO 

IH ROMA. Massimo D'Alema 
ieri era a Siracusa, dove la 
campagna referendaria s'in
treccia alle elezioni regionali. 
Previsioni non ne azzarda, ma 
la sua voce tradisce, un cauto 
ottimismo. Racconta di un co
mizio davanti ad una fabbrica, 
e del direttore che alla line vie
ne a stringergli la mano per 
dirgli: «Domenica ci siamo an
che noi». Racconta di una so
cietà civile che si risveglia, che 
si mobilita, che apre una brec
cia <nel muro dell'Indifferenza 
e dt Ila rassegnazione». 

Altera, com'è andata la cara-
pigna per US17 

Voglio subito segnalare un 'at
to inedito, e grave. C'è "^for
te polarizzazione politica (e 
queito è posavo), non pero 
tra il SI '-^rfo, ma tra il SI e 
l'appellcalla passività. Il «fron

te del rifiuto» e in gran parte 
sotterraneo. Soprattutto nel 
Mezzogiorno, si è mosso il si
stema di potere. E si è mosso al 
di sotto della superne** dei 
mass media, degli appelli, dei 
comizi. Pino al ricorso all'imi-
mldazione. Vedi, il relercn-
dum, siccome non ci sono pre
ferenze da esprimere, non si 
può controllare. Per questo è 
più facile giocare la cartai del 
non voto. Cosi, da un lato c'è 
un «fronte del SI» ampio, arti
colato, visibile, che combutte a 
viso aperto una battaglia politi
ca importante. E dall'altra c'è 
uno schieramento sotterraneo 
che rifiuta la sfida democrati
ca. E un fatto da non sottovalu
tare. Perchè il sistema di pote
re dominante è più pericoloso 
di quanto sembri. 

Limito afl'aataafcae è 

sommerso, pero ha punte vi
sibili, vMblUstlme. Per 
esemplo U Psi.. 

Diclamo una gran parte del 
Psi... e questo è un fatto nuovo. 
Anche la De, del resto, è pro
fondamente divisa. Soltanto 
che in quel partito I) dibattito 
intemo è fisiologico, e non fa 
notizia. In un partito centrali-
stico come il Psi, invece, il dis
senso diventa clamoroso. 
Quando c'è una manifestazio
ne in Albania, 1 giornali la met
tono in prima pagina. Fa meno 
notizia un corteo, che so, a 
Londra... 

Perché Mcoodote a M d è 
addento contro U referto-
dnmT E quali ragioni ha II 
«nstcnao tatetno? 

Vedi, anche il gruppo dirigente 
della De è ostile al referendum 
e ne è infastidito. Come spesso 
accade, il Psi si comporta esat
tamente come la De, pero in 
modo più rumoroso, più ano-

Sante e dunque più antipatico, 
la veniamo alta sostanza. E 

chiediamoci perchè li Psi è ve
nuto via via mutando atteggia
mento. La battaglia contro le 
preferenze potrebbe a ragione 
esser definita da Craxi un'-an-
tica battaglia socialista». Nes
suno potrebbe contestarlo. 

Perché allora questo capo-
volgbnentoT 

C'è sicuramente un elemento, 
diciamo cosi, di calcolo politi
co. Il Psi ntlene infatti che il 
blocco di qualsiasi riforma isti
tuzionale possa favorire la 
spallata presidenzialista. Per 
questo ha votato contro l'ele
zione diretta del sindaco, non 
vuole la riduzione del numero 
dei parlamentari. E la politica 
del 'tanto peggio tanto me
glio». Impedire le riforme, e in
tanto agitare la Grande Rifor
ma. Ma c'è anche un secondo 
elemento. Mollo importante. 
Dall'82. dalla Conferenza di Ri
mini, son passati quasi dieci 
anni. Il Psi, come la De, si è 
progressivamente meridiona-
iizzato. e la sua espansione è 
avvenuta come partito di clien
tele e di potere. Ad un certo 
punto dunque quella spinta 
contro le preferenze, espres
sione coerente del «nuovo cor
so» socialista e dell'esigenza di 
rottura e di rinnovamento dei 
sistema politico, si è via via af
fievolita fino a scomparire. Il 
Psi concepì la battaglia contro 
le prefenze come battaglia 
contro la vecchia De, il partito-
clientela, e persino contro il 
Pel. partito-apparato. Perché 
ha mutato linea? Perchè il Psi, 
oggi, è avvantaggiato dal suo 
esser parte del sistema di pote
re clientelare. Questo spiega 
anche perché col SI si siano 

schierate quelle forze sociali
ste (per esempio nel sindaca
to o nell'associazionismo) più 
interessate al rinnovamento 
del partito. E anche, natural
mente, quelle che via via han
no perso posizioni nella pro
gressiva «clientellzzazione» del 
Psi. Anche qui, l'analogia con 
la De è perfetta: per il SI c'è 
gran parte del mondo cattoli
co, e c'è quella parte di partito 
che punta al rinnovamento e 
che giustamente individua nel
le cordate correntizie il muro 
sul quale ogni rinnovamento 
della De s'è infranto. 

Arche U De Mita-rinnovato
re» ha peno contro le cor
renti Eppure oggi è contro 
Urelerendam... 

Perché De Mita è certo il gran
de leader della sinistra de, ma 
è anche il capo di una cordata 
meridionale 1 cui metodi nella 
raccolta del consenso non so
no molto diversi da quelli dei 
suoi antagonisti dorotei. La ve
rità è che il referendum mette a 
nudo la crisi trasversale dei 
partiti di potére. Questo è mol
to importante, e fa capire co
me il SI possa aiutare il proces
so di rinnovamento di tutti I 
partiti. L'ha compreso li demo
cristiano che vuol rinnovare la 
De, e l'ha compreso il sociali
sta che vuole ostacolare l'an
nessione del Psi al sistema di 

Massimo 
D'Alema 

potere clientelare. Da questo 
punto di vista il referendum è 
davvero trasversale, e tocca 
tutte le forze interessate al nn-
novamento, anche da posizio
ni politiche contrapposte. 

Tottì 1 partiti sono divisi, 
tranne 0 Pds... Sembra para
dossale, dopo no anno e 
mezzo di dMsionl congres
suali. Che è successo? 

SI, il Pds è l'unico partito unito 
sul referendum. Nel fronte del 
SI ci sono Intellettuali, associa
zioni, gruppi, pezzi di partiti. E 
c'è un partito tutto intero, il 
Pds: il partito del rinnovamen
to della politica. Il referendum 

è un punto forte dell'identità 
del Pds. Vedi, all'inizio ho tro
vato un partito intimorito, in
certo... Eravamo partiti male. 
Poi abbiamo ripreso vigore via 
via che ci siamo sentiti in sinto
nia con la società civile. Il refe
rendum è servito al Pds per 
parlare alla società, e alla so
cietà per parlare con il Pds. 

D'Alema, guai è l'argomen
to più forte per II Si? 

Preferisco rispondere ad un 
controargomento che mi pare 
particolarmente insidioso. 
Quello secondo cui i giovani, 
le donne sarebbero penalizzati 
dalla nduzione delle preferen-

Un tam-tam continuo a Italia Radio 
«Qui a Cosenza la gente ha paura...» 

Tam tam degli ascottatarLdi^ia Radio chiamati 
daH'emirtente demoorati<aflt condurre un minison
daggio personale sul referendum. A Milano si sono 
addirittura formati gruppi di lavoro. Si marcia verso 
un buon risultato? Quel ponte tra-Toscana e Cala
bria. I mille fuori sede di Firenze che vogliono votare. 
Per ore e ore Walter Veltroni e Cesare Salvi hanno ri
sposto alle domande. Un treno carico di speranza. 

MIRELLA ACCONCIAMBSSA 

Watt» Veltroni 

• 1 ROMA. •Pronto Italia Ra
dio? Un saluto a tutti. Telefo
no da Firenze, mi chiamo 
Franca, ho 30 anni. Con il mio 
ragazzo abbiamo accolto il 
vostro invito. E cosi avendo il 
prefisso di un comune della 
Calabria ci abbiamo attaccato 
numeri telefonici e abbiamo 
chiamato a caso. Tutti sono 
stati gentilissimi ed ecco il ri
sultato del nostro sondaggio. 
Su dieci intervistati sette ci 
hanno risposto di non avere 
dubbi e di votare si. Una per
sona ci ha detto di essere in
certa e due Invece si sono pro
nunciati per il no. Abbiamo 
preferito una città del sud, 
perché per Firenze siamo ab
bastanza tranquilli». 

Cosi per tutto il giorno Italia 
Radio ha fatto da promotore e 
da sponda ad un'Italia impe

gnata non solo a dire la pro
pria idea e la propria scelta, 
ma a tessere una rete di soli
darietà. Un modo intelligente 
di prendere contatto e cerca
re, tutti insieme, di far crollare 
vecchie barriere. Naturalmen
te non sono mancati gli attac
chi a chi ha consigliato e con
siglia di andare oggi al mare 
invece di recarsi al seggio elet
torale. 

L'idea è semplice: Italia ra
dio, nel suo filo diretto con gli 
ascoltatori, li ha invitati non 
solo a pronunciarsi, ma a fare 
un minisondaggio telefonan
do o interpellando cinque, 
dieci, quindici persone. La ri
sposta degli ascoltatori è stata 
pronta e generosa, tanto ge
nerosa. E II tam tam ha risuo
nato per rutta la giornata. Im
pegnati a dare risposte Cesare 

Salvi e Walter Veltroni. 
Generosa, abbiamo detto. 

E infatti, c'è chi ha creato su
bito un piccolo gruppo di rac
colta. Cosi da Milano, alle 19, 
hanno comunicato il primo ri
sultato: su 329 cittadini i s) so
no 240: gli incerti 34 incerti e 
55 i non votanti. Altrettanto fe
lice il «raccolto» del proprieta
rio di una videoteca in un co
mune vicino Ferrara che ha 
interrogato i suol clienti: su 80 
persone solo 4 hanno dichia
rato di non andare a votare e 
due gli indecisi. Efficientissi
mo un coordinatore dell'aero
nautica. Ha addirittura contat
tato (ma aveva cominciato 
già per conto suo venerdì) 
300 naviganti (steward, ho
stess, piloti eccetera V ebbene 
solo tre hanno dichiarato che 
non andranno a votare men
tre tutti gli altri si recheranno 
alle urne per dire si. 

Chiama ancora Firenze. 
Qui ci si organizza. Mille stu
denti fuori sede hanno chiesto 
al pds di essere utilizzati nei 
seggi per potere, in questo 
mòdo, essere autorizzati a 
esprimere il proprio voto. E il 
gesto ha un doppio valore: in
fatti non scio ci sono giovani 
cittadini che ribadiscono di 
voler esercitare quello che è 
un loro diritto, ma hanno ri
chiamato l'attenzione su quel

lo che è un problema serio, 
con cui ci sr dovrà confronta
re, infatti motti presidenti di 
seggio hanrwfJartecipatoieri 
sera alla formazione dei seggi, 
ma hanno già detto che oggi 
non si presenteranno. Questo 
rischia, se non altro, di riman
dare l'apertura dei seggi. 

Ma a spegnere inutili e dan
nosi trionfalismi sono arrivate 
alcune telefonate dal Mezzo
giorno. Da Cosenza un ascol
tatore genovese, trasferito in 
Calabria da cinque anni, 
preannuncia che la partecipa
zione al voto non raggiungerà 
nella città il 50%. «La gente ha 
paura. Davanti ai seggi ci sono 
i capobastone che controlla-
no...Si cercherà, in ogni mo
do, di controllare che i cittadi
ni non si rechino alle urne». 
Risponde Veltroni: «Il voto di 
oggi è una spinta ulteriore per 
liberare il Sud da un sistema 
che rende impossibile al citta
dini di esercitare i diritti civili». 
Continua il tam tam. Bruna 
chiama da Pesaro e riaccende 
l.i speranza: «Non vi sembra 
significativo che il vescovo di 
Fano e Pesaro inviti a votare si 
e che non sia il solo vescovo a 
fare questo appello?». E dal 
Veneto segnalano: «La De ha 
diffuso manifestini in cui si in
vita a votare si. Gli fa eco una 
voce maschile da Udine: «Vo

to si e meno male che c'è an
cora- il voto...». Una gentile 

. ascoltatrice vota si e chiede a 
—«quelli del psi come mai non 

si vergognino di aver dimenti
cato le battaglie del socialisti 
per il diritto al voto». C'è. poi, 
chi a Craxi vuol fare un dispet
to: andrà a votare alle 2 meno 
un quarto e voterà, natural
mente si». 

Da Italia Radio Veltroni rin
grazia tutti coloro che in que
sti giorni si sono prodigati per 
questo referendum e insiste 
sul paradosso che un 4 • 5 per 
cento di elettori in più o in 
meno può decidere per tutti e 
invita anche chi vuole dire no 
a pronunciare un no rafforza
to ed esercitare cosi in pieno il 
proprio diritto. 

Si va avanti per ore. Spesso 
chi chiama avverte che conti
nuerà il sondaggio e aggiorne
rà più tardi sui risultati. E arri
va il top delle telefonate. La 
voce maschile racconta che 
ha intervistato 300 persone da 
solo e che il risulato è stato ot
timo per il st. Ma, gli chiedo
no, come ha fatto da solo? 
•Semplice, risponde, ero sul 
treno per tornare a casa a vo
tare. L'ho percorso tutto e a 
tutti ho chiesto di pronunciar
si sul referendum». Un treno 
che è una speranza. 

ze. La verità è un'altra. Nel si
stema attuale un giovane o 
una donna diventano deputati 
solo se vengono «portati» - si 
dice cosi - dal capobastone. 
L'effetto di questo sistema va 
molto al di là del momento 
elettorale. Perché il principio 
dell'autonomia personale del 
rappresentante del popolo è 
già liquidato in partenza, e il 
deputato cosi eletto è asservito 
al capobastone. Con una sola 
preferenza, il sistema cambia 
radicalmente. Intanto, bastano 
meno voti per essere eleni La 
partita si gioca su aggregati mi
nori, più omogenei E il rap-

HPsdi: 
«Dopo il voto 
ci sarà zufla» 

«•ROMA. «Tra le negative 
implicazioni del referendum 
c'è anche la prevedibile bagar
re-delie interpretazioni sul suo 
esito poiché si è voluto tanto 
caricare di significati polemici 
questa prova referendaria che 
alla fine ci troveremo di fronte 
a una disputa-zuffa sulle vere 
Intenzioni di coloro che hanno 
votalo si o no o che si sono 
astenuti». Lo afferma una nota 
del Psdi che sarà pubblicata 
oggi dall'Umanità. I socialde
mocratici, che si dicono preoc
cupati «solo dalla gran voglia 
di fare un quarantotto che da 
varie parti è preannunciato per 
il dopo referendum». Il giorna
le socialdemocratico aggiunge 
infatti che «abbiamo bisogno 
di risolvere problemi di grande 
e vitale importanza e tacciamo 
di tutto in-questo paese per es
sere distolti da essi. Questo è il 
primo risultato del referen
dum». L'Umanità ricorda le po
sizioni del Psdi in tema d! rifor
me istituzionali. «Siamo per un 
metodo che consenta all'elet
tore di sapere prima le inten
zioni dei singoli partili per ciò 
che riguarda il governo da fare. 
Si vuole riformare subito e noi 
infatti non siamo per u na costi
tuente che duri due anni, ma 
per discutere e votare in que
sto parlamento le riforme isti
tuzionali». 

porto diretto candidato-eiettori 
diventa più stretta Insomma, 
ogni elettore può scegliere la 
persona da cui essere rappre
sentata. (I deputato diventa il 
rappresentante di una specifi
ca realtà, una fabbrica, un mo
vimento, un'associazione. La 
logica, insomma, è un'altra. E 
un giovane o una donna, che 
rappresentino davvero qualco
sa (e ce ne sono molti) posso
no avere uno spazio maggiore. 
Più in generale, si spezza il 
principio della cordata», del-
l'accodamento al più poterne, 
si restituisce dignità alia politi
ca, all'elettore, all'eletto. 

Torniamo ancora al PaL Sei 
•tato protagonista di nn'«a-
pertura» a via del Cono, ma 
oggi Pds e M amo ancora 
ma volta In guerra-. 

Intanto va precisato che 11 refe
rendum non è contro il Psi È il 
Psi che si è messo contro il re
ferendum. Nessuno ha cercato 
lo scontro frontale. Certo non 
noi. lo tuttavia credo che la vit
toria del SI sia importante an
che per le prospettive della si
nistra. Perché favorisce il rin
novamento del Psi e perché di
mostra che la via presidenziali
sta, che passerebbe per il col
lasso istituzionale, conduce in 
un vicolo cieco e non passa 
nel paese. Se vince il SI. una 
qualche riflessione politica do
vrà aprirsi nel Psi. Ed è qui la 
vera «apertura» che noi faccia
mo a via del Corso: se vi rinno
vate, se cambiate strada, ci tro
verete al vostro fianca Noi non 
facciamo giochetti con la De 
per andare al governo. Se il Psi 
sceglie la via dell'alternativa e 
dell'Europa, e abbandona 
quella della rottura peronista 
del sistema politico, che sareb
be catastrofica per tutta la sini
stra, troverà il Pds all'appunta
mento. Questa è la nostra pro
spettiva. Lunedi sera sarà più 
forte se vince USL 

Angius: «Unità 
a sinistra 
in Sicilia» 

••CATANIA. Il referendum 
per la riduzione delle preferen
ze e le elezioni in Sicilia. Sono i 
temi toccati da Gavino Angius, 
del coordinamento dell'esecu
tivo del Pds, parlando a Cata
nia. Sul voto di oggi Angius ha 
detto: «Il si è un modo per lot
tare contro i poteri criminali e 
mafiosi che inquinano la poli
tica». Da questo alle elezioni 
del 16 giugno il passo è breve. 
Ha aggiunto Angius: «In Sicilia 
c'è bisogno di un'area forte 
d'opposizione democratica e 
di sinistra contro il dominio 
della De. del Psi e del penta
partito. ..Perchè mai contro av
versari tanto potenti, le opposi
zioni di sinistra sono divise ed 
in alcuni casi polemizzano co
si aspramente tra di toro? 
Agendo cosi si sta facendo un 
regalo alla De e al Psi». Poi la 
proposta: «C'è bisogno di un 
patto d'unità d'azione tra tutte 
le opposizioni democratiche e 
di sinistra... ci rivolgiamo in 
particolare ad Orlando, alla 
Rete, ai compagni di Rifonda
zione comunista affinchè in 
questo scorcio di campagna 
elettorale sviluppino insieme a 
noi, pur nella valorizzazione 
delle rispettive autonomie po
litiche, una chiara battaglia 
unitaria di opposizione demo
cratica e di sinistra». 

A parer vostro... A cura di LUANA BENINI e LORENZO MIRACLE 

Appuntamento 
a domani 

con un nuovo 
quesito di 

A parer vostro... 

IERI AVETE RISPOSTO COSI 

REFERENDUM 

Sì NO 

99,3% 0,7% 
Risultato, com'era prevedibile, plebiscitario: il 99,3% di 

quanti ci hanno chiamato ha infatti dichiarato il suo si al 
referendum e sottolineato che la riduzione delle 

preferenze a una sola è il primo passo verso una riforma 
più sostanziale del nostro sistema elettorale. L'interesse di 
questa giornata di «filo diretto» con i lettori deriva dai loro 

pareri, dalle motivazioni (anche dalle denuncie di 
boicottaggio al voto in molte parti d'Italia). Hanno votato 
in 600.1129% donne, il 14% giovani sotto 124 anni, il 44% 
adulti fra i 25 e i 44 anni. Per la prima volta 1145% delle 

telefonate è giunto dal Sud. Non a caso 

«Il nostro sarà un sì rafforzato» 
Al telefono quasi un en plein 

LORENZO MIRACLE 

•ni ROMA. In questi giorni la 
visione de // portaborse 
avrebbe potuto essere «dise
ducativa». Molto meglio pro
porre La come di Ferreri. 
Questo devono aver pensato 
i gestori di un cinema di Ce
falo che, dopo aver annun
ciato la programmazione del 
film di Lucnetti, hanno im
provvisamente cambiato 
idea e deciso di proporre le 
gesta di Castellino e Dellera. 
Questa una delle tante de
nunce giunte ieri ai telefoni 
dì «A parer vostro», il referen
dum quotidiano condotto da 
l'Unità in collaborazione con 
l'Abacus di Milano. 

Il risultato finale, come po
tete vedere a fianco, è chia
rissimo. 1 lettori e le lettrici 
che ci hanno chiamato oggi 
e domani andranno a votare, 
e a votare «si». Quelli che 
hanno ricevuto il certificato 
elettorale. Perché di denunce 
di casi di mancata consegna 
ne sono giunte tante. Ma il 

più clamoroso è quello che 
ci è stato segnalato da Anna 
Pescatori, accaduto a Pia
cenza, dove un vigile urbano 
chiedeva ai cittadini se pro
prio volevano il certificato 
elettorale che lui aveva il 
compito di consegnare. 

Secondo i nostri lettori, 
dunque, la riduzione da 
quattro a una delle preferen
ze elettorali non è una que
stione marginale e lo dimo
stra, come dice Vincenzo Pi-
lati di Bologna, «il fatto che la 
criminalità organizzata e par
titi che hanno precisi interes
si si stiano dando un gran 
daffare per boicottarlo». 

E Giuseppe Parreca. 72 an
ni, di Reggio Calabria, che 
sintetizza il senso del «si» sul
la scheda referendaria: «È un 
voto importante per tutto il 
paese, ma soprattutto per il 
Mezzogiorno». Dal Sud, infat
ti, ci sono arrivate tante tele
fonate per segnalarci casi 

grandi e piccoli di brogli, 
pressioni, intimidazioni e 
controlli. A Militello. dice Sal
vatore, 39 anni, «alle ultime 
elezioni c'è stata una grande 
mobilitazione di galoppini 
de con gli stessi foglietti di 
controllo delle preferenze 
pubblicati su l'Unità, e tutto 
[ascia supporre che ciò acca
drà anche per le regionali di 
domenica 16. lo personal
mente ho visto il sindaco. 
Paolo Eremita Roscica, de
mocristiano, andare in giro 
con la macchina del Comu
ne, guidata da un vigile, e 
portare casa per casa i facsi
mile della scheda con la "ter
na" da votare». 

E se a Militello Paolo Ere
mita Roscica per il suo voto 
offriva due bombole di gas, e 
ai più fortunati dei viaggi-
-premio, in altre parti <fel 
Mezzogiorno vengono con
trabbandati per favon i diritti 
più elementari dei cittadini È 
quanto accade, ad esempio, 
a Sanmcatro Galvanico, in 
provincia di Foggia, dove, 

come segnala Giuseppe, 39 
anni, «lo scambio è tra voto e 
certificato. In pratica «te il vo
to non arriva la pratica per 
un semplice certificato non 
va avanti. Se offrono un lavo
ro, la promessa non viene 
mai mantenuta. De e Psi pri
ma delle elezioni assoldano 
giovani emarginati, tossico
dipendenti o anche veri de
linquenti per controllare le 
preferenze. Giocano sulla 
pelle dei più deboli». 

VI sono anche gli scettici, 
come Teresio De Mattei, di 
Varese, che ha dichiarato il 
suo «no»: «È inutile ridurre le 
preferenze a una - dice - se 
tanto poi nel Mezzogiorno 
vincono gli stessi partiti. De e 
Psi, infatti, troveranno co
munque il modo di controlla
re il voto». Secondo Giusep
pe Rlippetto di Fresinone, 
invece, «al di là della possibi
lità di rendere più difficili i 
brogli, c'è la prospettiva ne
gativa di far credere all'opi
nione pubblica che i partiti 
siano davvero pronti a rifor

mare in profondità il siste
ma». Molti gli strali lanciati da 
lettori e lettrici verso Craxi e 
Bossi. Tra questi lo sfogo di 
Giuseppe. 51 anni, operaio 
dell'Ansaldo «lino a ieri eiet
tore del Pìi. L'invito di Bettino 
Craxi all'astensione ha un sa
pore tutto qualunquista. Con 
le sue parole il segretario so
cialista non ha ottenuto altro 
risultato che far aumentare 
l'astio dei cittadini verso i 
[lattiti politici». Giuseppe Bra-
schi, 44 anni, di Prato, vuole 
invece ringraziare Craxi «per 
la sua campagna astensioni
sta che mi ha ridato la voglia 
di votare e di credere che le 
cose con questo referendum 
possano cambiare. E l'ha ri
data anche ai miei genitori 
che si sentivano stanchi ià 
come andavano le cose». 

Un voto per ricominciare a 
sperare perché, come dice 
Antonella Tumni di Modena, 
•oggi tanta gente è demora
lizzata. Questa può essere 
l'occasione per iniziare a fare 
davvero le riforme». 

« — I l'Unità 
Domenica 
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